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POLITICA ESTERA

L’ora dell’Impero nipponico
L’annuncio che il gabinetto 

giapponese presieduto dal 
principe Konoye ha rassegnato 
le sue dimissioni è stato imme­
diatamente interpretato in tu t­
ti i paesi e da tu tti gli osserva­
tori come segno precursore che 
non amm etteva equivoco di u- 
na nuova guerra. Non vi fu 
neppure un attimo di esitazio­
ne : il segno dell’uguaglianza 
fra le dimissioni e la guerra 
venne posto di colpo da tutti.

Non è difficile comprendere 
le ragioni di questa unanimità : 
basta dare uno sguardo agli 
av'venimenti politici giappone­
si di questi ultimi mesi ; se però 
si spinge lo sguardo un po’ piu 
lontano possono ancora sorge- 
l'e dei dubbi.

Il principe Konoye, ministro 
dimissionario, è l’uomo che ha 
dominato la politica nipponica 
degli ultimi anni. Or fanno ol­
tre quattro anni ha dichiarato 
la guerra alla Cina. Quando si 
vide che l’impresa era difficile 
e lunga egli si dimise e lasciò 
il posto a Yonai, il quale tentò 
di conchiudere la guerra con 
la vittoria militare. Ma poiché 
non gli riusciva credette saggio 
di suggerire una liquidazione 
di transazione : ciò gli sollevò 
contro il partito militare che lo 
obbligò a lasciare il potere. 
Konoye tornò al Governo nel 
luglio del 1940, per riprendere 
con energia la lotta e per con­
durre a termine la guerra con­
tro la Cina.

Nell’autunno^ del ’40 il suo 
ministro degli esteri Matsuoka 
veniva in Europa a stringere 
legami stre tti con la Germania 
l’Italia e la Russia, quest’ulti- 
ma essendo allora alleata della 
prima. Ma la guerra in Cina 
non poteva term inare nei sei 
mesi chiesti dal principe Kono- 
y e  ed in gennaio il capo del 
governo doveva farne l’amara 
confessione.

La politica di Konoye e di 
Matsuoka era orientata sul­
l’Asse per sfruttare la guerra 
europea e conseguire l’egemo­
nia in Estremo Oriente : la 
Germania, per aver una pro­
messa d’aiuto nipponico, pro­
messa che nei suoi piani dove­
va tenere TAmerica lontana 
dall’intervento riconosceva che 
l’Estremo Oriente era spazio 
vitale giapponese e che perciò 
l’Impero nipponico aveva pieno 
diritto di dominarlo e di orga­
nizzarlo a suo piacimento.

Ma dopo la visita di Matsuo­
ka, che avveniva mentre le for­
ze aeree tedesche « coventriz­
zavano » le città inglesi, la si­
tuazione si modificava notevol­
mente. L’Inghilterra resisteva 
a ll’offensiva tedesca sull’isola 
e riusciva a stroncarla : in Li­
bia con la controffensiva di 
Wavell m etteva fuori combat­
timento gran parte dell’eserci­
to di Graziani : in Etiopia di­
struggeva l’esercito del Duca 
d ’Aosta.

Le sorti della guerra erano 
m utate ?

Era troppo presto per dirlo : 
però gli uomini politici giappo­
nesi, che sono realisti, prende­
vano atto della possibilità che 
così fosse e mutavano alquan­
to la loro politica. La ripresa 
dell’Asse con le vittorie nei 
Balcani non avevano effetto 
politico nel Giappone. Matsuo­
ka, che si era compromesso 
nella politica in favore dell’As­
se, veniva sacrificato: Konoye 
si dimetteva infatti per sbar­
carlo, ma riprendeva il potere 
con Toyada per ministro degli 
esteri, e iniziava tra tta tive  con 
gli Stati Uniti per giungere ad 
un accordo pacifico. Le tra t ta ­
tive non conducevano ad alcun 
risultato, cosa che forse poteva 
essere prevista. Ma nel f ra t­
tempo la fortuna della guerra 
mutava un’altra volta : l’eserci­
to germanico si volgeva verso 
la Russia così da giungere do­
po alcune grandi battaglie alle 
porte di Mosca.

Il Giappone constata che le 
tra tta tive  con gli Stati Uniti 
non possono condurre ad un

risultato. Il principe Konoye si 
dimette ; un gabinetto di guer­
ra è in via di costituzione ; il 
portavoce ufficiale del ministe­
ro della m arina nipponica av­
verte gli Stati Uniti che la ma­
rina imperiale « brucia dal de­
siderio d’entrare in azione » ed 
è pronta ad assumersi i suoi 
compiti principali.

A questa evidente opera di 
creazione dell’atmosfera adat­
ta  ad una dichiarazione di 
guerra rA m erica risponde con 
l’annuncio (non ufficiale) che 
gli ordini sono stati dati per la 
mobilitazione della flotta del 
Pacifico, con le dichiarazioni 
del sen. Pepper nel senso che 
l’America dovrebbe immobiliz­
zare e distruggere subito la 
flotta giapponese, ossia con u- 
na analoga preparazione della 
atmosfera bellica.

Siamo quindi nella possibili­

tà di una dichiarazione di guer 
ra a breve scadenza : il m uta­
mento di governo significa che 
i fautori della guerra a ll’Ame­
rica hanno preso il sopravven­
to, aiutati naturalm ente dalle 
vittorie tedesche in Russia.

Ma la certezza che la guer­
ra debba scoppiare non può es­
sere derivata ancora da questi 
atti che l’indicano estremameli 

te probabile : sia perchè gli im­
ponderabili non possono essere 
ne di guerra o quella di un mu- 
perchè il Gappone ha già mo­
strato a più riprese di essere 
capace di simulare l’i’ntenzio- 
ne di guerra o quello di un mu­
tamento integrale di politica 
per ottenere dei vantaggi.

Nel ’36 il Giappone fu per 
l’Anticomintern ; nel ’39 al mo­
mento del patto di Mosca ac­
cennò a staccarsi dalla Germa­
nia ; nell’autunno del ’40 firmò

il Patto Tripartito che sembra­
va destinato a portarlo alla 
guerra immediata, contro l’A- 
m erica; nel luglio del ’41 iniziò 
le trattative con gli Stati Uni­
ti per un accordo generale, nel­
l’ottobre ’42 è di nuovo sull’or­
lo della guerra : ma su quell’or­
lo si trovò parecchie volte nei 
mesi scorsi senza mai precipi­
tare. Un generale prende ora il 
Governo ciò che indica il pre­
valere delle forze belliche. Ma 
le ragioni che hanno sin qui te­
nuto il Giappone lontano dalla 
guerra generale non sono scom 
parse : la situazione in Cina è 
diventata peggiore con le vit­
torie non più negabili di Ciang 
Kai Scek ; la situazione econo­
mica si è aggravata per le mi­
sure applicate dagli Stati Uniti 
e dell’Inghilterra dopo il colpo 
contro l’Indocina ; e l’infiam­
mabilità della casa di legno 
non è cessata perchè la Russia 
vien battu ta alle porte di Mo­
sca. Le probabilità di guerra 
dominano sulle probabilità di 
pace ; chevan diminuendo, ma 
che però esistono.

G L I A V V E N I M E N T I

LE NOSTRE INDUSTRIE

Dal tabacco alla sigaretta
PerbacL’O come faccio stasera a 

buttar  giù il solito articolo si'iiza la 
evanescente colonnina ili fumo clic si 
innalza capricciosa dalla sigaretta 
accesa e schiarisce le ideo, incita la 
fantasia? Come faccio, perbacco!

La scatola della c Sahib » è lì, sol- 
l'angolo dello scrittoio, sconsolata- 
niente vuota ed il tabaccaio ha già 
chiuso il suo botteghino. Rassegnia­
moci, stavolta riempiremo le candide 
cartelle senza la dolce compagnia di 
una sigaretta. Eppure la carta d.a 
scrivere vuole il fumo, ancor più del­
la carta da gioco, ma fumo stasera 
non ce n'è. Però mi viene un’idea: il 
metodo Couè, ne avete forse già sen­
tito parlare, si basa sui fenomeni di 
autosuggestione: basta ripetere una 
cosa che non esiste, ripeterla fino a 
crederci. Io invece scriverò, scriverò 
appunto fumo e sigarette^^

Guarda, sfoglio il mio fedele tac­
cuino d’appunti e vi trovo tante no­
tizie che avevo raccolto con cura, 
dorante un’intervista, nella fabbrica 
di sigarette Orienta di Lugano. Sì, 
ricordo, la cortesia del Direttore 
deU’Oricnta mi aveva allora appre­
so tante cose interessanti su questa 
industria, ed io condurrò ora il let­
tore attraverso le diverse fasi di la 
vorazione, gli mostrerò come nasce, 
nei misteriosi meandri di macchine 
complicate, un sigaretta, quel cosino 
leggero e sottile di carta c tabacco.

Rifacciamoci indietro nel corso 
dei secoli; nel Medio Evo. 11 tabacco 
originario deU’isola Tabago venne 
importato in Europa dagli Spagnoli; 
e diffuso in Francia da Giovanni 
Nicot, ambasciatore di Gaterina de 
Medici, sullo scorcio ilei 1500. Nei 
secoli successivi trionfa '  el Vecchio 
Mondo. Tabacco da fumo e da fiu­
to. nobiluomini panciuti e gottosi 
assaporano grossi sigari di ])i'ove- 
nienze esotiche; gentildonne e blaso­
nati signori tengono a iiortata di 
mallo cesellate tabacchiere d’oro e, 
di tanto in tanto, con gesto elegante 
prendono delicatamente, fra pollice 
ed indice, una presa vellicante di ra­
pè. (Permettete, signora marchesa, 
una presa del vostro rai>è, veramen­
te eccellente! Posso offrire, signor 
conte, 1111 sigaro finissimo?...)

Così, tra una presa di rapè e la 
iicbbioliiia azzurra e iprofumata di 
un sigaro, il signor conte proponeva 
al medagliettato colonnello alleanze 
politiche; la signora marchesa cer­
cava disperatamente di accasare la 
non più giovane mareliesina... Com­
plici ambigui erano i damascati di­
vani, le bottiglie schioccanti di 
sciampagna servite da impareggia­
bili, austeri maggiordomi.

Ma l’èra — diciamo — aulica del 
tabacco passò, ed i sigari comincia­
rono ad occhieggiar dai panciotti di 
fustagno, le tabacchiere dalle tasche 
capaci del grembiule dcU’ava; co­
minciarono, i primi ad infiltrarsi 
tra le solide dentature dei contadi­
ni, cominciò il solleticante contenuto 
delle seconde ad aureolur la promi­
nenza facciale di tante comari.

E venne la sigaretta, la piccola ti­
ranna, Pinconsapevole fautrice di 
paterni scappellotti quando, in ver­
de età, si osava assaporarla violando 
veti severi; la sigaretta spesso -  
troppo spesso — stretta delicatamen­

te tra labbra imbellettate, come il 
gambo d’iiii fiore bello, ma ormai 
mozzo, come, nei tempi romantici, u- 
ii i rosa scarlatta.

Ora però penetriamo discretameiito 
nei vari reparti dell’Orienta di Lu­
gano a svelar pe r  quanto possibile 
il processo di fabbricazione delle si­
garette.

11 tabacco, americano od orienta­
le, arriva in botti di sei o sette quin­
tali ai Depositi Generali di Chiasso 
da dove è rispedito alla fabbrica. 
Qua le foglie vengono iimmidite, 
passate alla trancia, tr iturate. Sosta­
no in seguito, c per un tempo de­
terminato, in un essicatoio dove l’a­
ria è condizionata e riscaldata elet­
tricamente alla temperatura voluta. 
Passiamo ipiindi nel locale delle 
macchine, dove abili lavoratrici in 
camice bianco attendono alla rego­
lare marcia dei meccanismi. In que­
ste macchine complicatissime, il ta ­
bacco contenuto in apposito serba­
toio entra nel raggio d’azione di for­
ti calamite affinchè sian eliminate e- 
ventiiali impurità di natura metalli­
ca, c passa in un tubo del diametro 
appunto della sigaretta. Nel con­
tempo il nastro di carta si snoda 
su e giù entro guide che provvedono 
a stampar le diverse marche di fab­
brica, a stendere un leggero strato 
di colla sui bordi, c scorre in cor- 
risiiondenza del canale d’arrivo del 
tabacco, cosicché questo vien avvol­
to in modo coiitinno dalla sottile 
guaina di carta. Ora vediamo un 
bianco serpentello sfilare veloce, pas­
sare tra le lame d’una cesoia che lo 
taglia a ritmo regolare: tac, tac, tac, 
s’allungano così in lunga fila, una 
accanto all’altra le sigarette, s’allun­
gano alla sequenza di diciottomila 
l’ora. E di tanto in tanto un’operaia 
ne prende un certo numero e le pone

delle macchine automatiche le quali 
jmivvedoiio a preparare i diversi ti­
pi di pacchetti che però — seguendo 
un lodevole principio di largo impie­
go di mano d’opera — sono riempiti 
a mano. Naturalmente grimballaggi 
vengoii chiusi, c avvolti nelle prote­
zioni in cellophane, da macchine ap­
posite. Qua troviamo le diverse spe­
cialità dcll’Orienta: ci sono le « Al­
bana j, sigarette di fine tabacco o- 
rieiitale, le < Sahib », le «Far West», 
le « Hudson » le « .Monte Carlo » fab­
bricate con tabacchi americani; ci 
sono i tipi popolari: «Record», «Ma­
ryland», «Gris Vert>,i.

Un’ esperienza quarantennale in 
([iiesto campo permette ai dirigenti 
della fabbrica Orienta di arrivare ad 
una produzione eccellente sotto tutti 
gli aspetti. Giorno per giorno essi 
studiano c eontrollano accuratamen­
te le diverse miscele di tabacco, i va­
ri aromi, al fine di migliorarli sem­
pre più, di arrivare ovunque ad un 
optimum.

Certamente i numerosi visitatori 
della Fiera di Lugano si saranno sof­
fermati davanti airinteressantc stand 
deirOrienta ove sono esposte, ed in 
vendita, le diverse sue specialità. Là 
fumatori avreste potuto scegliere si­
curamente la sigaretta che voi pre­
ferite. specialmente voi che vi osti­
nate a fumar marche provenienti da 
oltre Gottardo forse solo perchè por­
tano sugli eleganti imballaggi vistosi 
slenimi di reai case o perchè sono di 
provenienza esotica, o perchè — e 
fa male al cuore a dirlo — credete 
che nel Ticino non si arrivi ad egua­
gliare le quali tà  fabbricate altrove.

Ghiedete e fumate anche voi le si­
garette nostre che danno lavoro a 
nostra gente, alla schietta gente che 
parla il nostro dialetto e viene m a­
gari in città da fuori per giiadagnar- 

sopra una speciale bilancia, che la la sua giornata. Per favore, tici-
sigarcttii deve pesare tanti grammi, 
nè uno più nè uno meno. Quindi in 
altro locale si provvede alla stagio­
natura in aiiiiiiciitc condizionato ad 
un determinato grado igrometrico, 
durante una diecina di giorni.

Arrivano infine le sigarette nella 
sala d'iiiilialluggio. Ancora troviamo

iiesi, difendete il vostro lavoro, i vo­
stri collimerei abhandomindo falsi 
precoiieetti; sentite rorgoglio di ii])- 
pnrtenere a qnesia razza intelligente 
e fattiva.

E questo si può farlo aiiclie fo- 
niaiido limi sigaretta....

JOSE’ ( ’ASTIONI

Un ultimo avvertimento nipponico agli S. U.
TOCHIO, 17. spi. — L’agenzia Do­

me!. considerata quale agenzia uffi­
ciosa, ha pubblicato mercoledì in se­
rata una nota che viene considerata 
negli ambienti politici come un  passo 
grave, e come un ultimo avvertimen­
to nipponico agli Stati Uniti. La Do- 
mei accusa il governo di Washington 
di ilnplicità e assicura che è appunto 
causa questo atteggiamento se anco­
ra dopo 49 giorni i negoziati che si 
sono iniziati dopo il messaggio perso, 
naie di Konoye a Roosevelt non h an­
no portato ad alcun risultato concre­
to. L’atteggiamento ostile degli Stati 
Uniti è visto dai giapponesi nel co­
stante aiuto da lor accordato a Ciang 
Kai Sceck e nell’organizzazione di 
lina offensiva contro il Giappone al­
la quale sono state invitate a parte­
cipare la Russia e l’Inghilterra. Alla 
luce dei recenti avvenimenti si può 
constatare, dice la nota, che gli Stati 
Uniti hanno preso la testa del movi­

mento antinipponico e si può legitti­
mamente dubitare della loro inten­
zione di voler mantenere la pace nel 
Pacifico.

Il Giaiipone sta correndo il perico­
lo di cadere in una delle trappole te­
segli dagli Stati Uniti. La chiave del 
problema sta oggi non nella ricerca 
della po.ssibilità di far fare passi in­
nanzi alle conversazioni niiipo-ame- 
ricane, ma nel sapere se gli Stati Uni­
ti avevano abbandonato il loto atteg­
giamento antinipponico al momento 
in cui aderirono alle conversazioni.

Incendio di foreste
MERANO 17. ug. — Un incendio di 

foreste si è sviluppato nella regione 
dolomitica, presso Merano. Il fuoco 
non ha potuto ancora essere circo- 
scritto e domato. Se ne ignorano le 
cause.

Nuovo direttore per rUfiicio  
di guerra per l’industria 
e il lavoro

BER.N.à, 17, ag. — Il Capo del Di­
partimento federale dell’ Economia 
Pubblica ha nominato il direttore 
Speiser, capo dell’Ufficio di guerra 
per l’industria ed il lavoro, in sosti­
tuzione del direttore Renggli, che ha 
rassegnato le dimissioni. Il sig. Speì- 
ser entrerà in funzione domani.

Dimissioni
BERNA, 17. ag. — Il Consiglio fe­

derale ha accettato per il 31 ottolire 
1941, con ringraziamenti per i servizi 
resi, le dimissioni date dal sig. Salder 
dalle funzioni di primo capo-sezione 
dell’Ufficio federale dei trasporti.

Scoperta di un nuovo pianeta
ANKARA, 17. ag. — Dopo due anni 

di studio rosscrvatorore astronomico 
di Istambiil ha scoperto un nuovo 
pianeta clic è stato designato col no­
me di Ankara.

Due sottomarini americani 
al servizio delia Gran Bretagna

WASHINGTON, 17. ag. Reuter. -  
Il Ministro della Marina americana 
colonnello Kiiox ha annunciato che 
due sottomarini sono stati trasferiti 
alla Gran Bretagii® in virtù della 
legge « Prestito e noleggio ». Le due 
unit* in parola attualmente operanti 
in Atlantico saranno manovrate da 
equipaggio inglese. Una delle unità è 
stata messa in servizio nel 1919 ed è 
stata riarmata nel 1940. Stazza 530 
tomi. L’altra di 800 tomi, di stazza è 
stata mes.sa in servizio nel 1923.

Condanna a morte per attentato
ZAGABRIA, 17. ag. (U). -  Per a- 

vcre esploso colpi di rivoltella contro 
soldati tedeschi il 30 settembre e per 
averne ucciso due e ferito gravemente 
mi terzo, uno degli autori tale Nikol 
Perkovich è stato condannato a mor­
te dalla Corte marziale.

L’accusato ha confessato di avere 
commc.sso questo atto per istigazione 
di una organizzazione comunista. Gli 
sono stati concessi due giorni per 
chiedere la grazia.

Gabinetto di guerra a Tochio
TOCHiO, 17. ag. Reuter. — Si pen­

sa che la nomina del nuovo Primo 
Ministro Nipponico avverrà nel po­
meriggio di venerdì durante la r iu ­
nione degli ex Primi ministri e di al­
tre aiitorit* dello Stato. Ad ogni mo­
do si crede in generale che l’ammini­
strazione comprenderà « Un gabinet­
to di guerra ».

L’Imperatore à ricevuto giovedì il 
Principe Konoye invitandolo a rima­
nere al Potere fino alla nomina del 
nuovo Ministero. Immediatamente 
do|)o il ricevimento del Primo mini­
stro da parte dell’imperatore, si è 
miovameiite riunito il Gabinetto in 
seduta speciale, il quale ha preso co- 
iioseenza del rapporto del Principe 
Konoye siili'iulienza.

La Thailandia in pericolo?
SINGAPORE, 17. ug. Reuter. R a­

dio Riiiigkok ha avvertito i I liaiUin- 
desi che essi devono prepararsi ad iX 
giii eventualità, poiché gravi uvveiii- 
iiu'iiti si avvicinano alla '1 hailaiulia.

L’ ambasciata americana 
iascerebbe Mosca

WASHINGTON, 17. ag. Reuter — 
.Secondo notizie da fonte solitamente 
bene informata rAmbasciatore degli 
Stati Uniti a Mosca Steinhiirdt ed il 
personale dell’Ambasciata americana 
lascierebbero la capitale sovietica per 
destinazione ignota neli’inlerno del 
Paese.

Si crede a Washington che la loca- 
lit* prescelta per il trasferimento 
delle Ambasciate accreditate presso 
il Governo Russo sia Kazaii a circa 
6(K) chilometri da Mosca. In questa 
città si trovano già iilcnm membri 
deir.àmhasciata degli Stati Uniti. Se­
condo voci circolanti negli ambienti 
diplomatici tutte le legazioni ed Am­
basciate straniere a Mosca si p repa­
rerebbero ad abbandonare la capita­
le.

Si comunica che il Ministro di Sve­
zia Assarsson addetto militare ed al­

„Far fronte ad un'ora oravissiina*' 
si dice a U/ashington

WASHINGTON, 17. ag. Reuter. -  
I funzionari specialisti di problemi 
in Estremo Oriente ammettono che la 
caduta del gahinelto Konoye indica 
che le conversazioni nippo-araeriea- 
ne sono termimite. Si crede che la po­
litica del nuovo Gabinetto sarà più 
aggressiva, particolarmente nei con­
fronti della Unione Sovietica.

Il cupo democratico senatore Hill 
ha dichiarato ai giornalisti: < Sembra 
che il Giappone ammetta che l’URSS 
ceda e di eonsegnenza desidera en­
trare in lina ]iarte ilei territorio so­
vietico non appena se ne presenterà 
l’eveiitiialità. In tal caso è possibile 
che rAmerica adotti dei provvedi­
menti ».

Il senatore isolazionista Myc ha di­
chiarato: < Se sarà costituito un Go­
verno completamente favorevole al- 
LAs.se, noi dovremo fare fronte ad una 
ora gravissima ».

Roosevelt ha convoeato a confe­
renza speciale 1 consiglieri militari e 
tutti  i suoi principali collaboratori 
con i quali ha esaminato l’attuale si­

tuazione dell Estremo Oriente, e della 
Unione Sovietica, nonché i provvedi­
menti riguardanti gli aiuti d ie  gli 
Stati Uniti intendono accordare ai 
Paesi che si battono contro l.Asse.

Alla riunione assistevano 1 Ministri 
degli esteri Gonidi Hiill, della guerra 
Stimsoii, della marina Kno.x. Il cajio 
delle operazioni navali, il capo dello 
stato maggiore deH’esercito, ed il rap ­
presentante personale di Roosevelt in 
Europa Hopkins.

La riniiionc è durata circa due ore. 
Al termine della conferenza tinti i 
partecipanti si sono rifiutati di fare 
la lieiidiè minima dichiarazione, sui 
particolari discussi. Gonidi Hiill in­
terrogato dai giornalisti, ha detto di 
aver osprcssameiitc richiesto dai pa r­
tecipanti rassolnto segreto poiché è 
dubbio che la Casa Bianca mibblichi 
lina dichiarazione officiale.

■Alla domanda se iin’altra riunione 
fosse prevista ]icr oggi, C’o n id l  Unii 
Ila risposto d ie  « se ne dovrà tenere 
iin’altra iiiimediatamente ».

L’aUegglamento della Turchia
ISTAMBUL, 17. spt. — Il deputato 

Jiiniis Nudi, in un articolo di fondo 
del « Ciimhoiiriet » si occupa del di- 
sciirso recentemente pronunciato da 
Voli Papen a Isinir, e scrive: « L ’al­
leanza militare turco-inglese non è 
mai stala diretta contro una terza 
potenza, e sopratiitto non è mai stata 
intesa, |ier quanto concerne la T ur­
chia quale minaccia per la Germania, 
f/ambasciatorc Von Papen ha dato 
molta importanza, nelle sue parole, 
alla già esistente fraternità d’armi tra

Tiirdi la e Germania, ed ha messo in 
risalto la grande amicizia che esisteva 
durante la grande guerra tra i solda­
ti tedeschi e quelli turchi. Su questo 
latto egli basa pure tutta la sua a tt i­
vità diplomatica in Turchia».

L’articolista cita quindi le parole 
di Hitler che ha dato ad esempio le 
lotte della Turchia per la .:iia liber­
tà, e si sofferma sulle lodi rivolte da 
Aon Paiieii ai soldati turchi e a I- 
smet Inonii che porteranno la T u r ­
chia verso un più grande avvenire.

Londra sì prepara a nuovi violenti attacchi aerei

tri membri della Legazione di Svezia 
a Mosca, hanno abbandonato la Ca­
pitale sovietica. A Mosca si trovano 
però ancora sempre dei membri della

LQNDRA, 17. Exchange. — Viene 
aniiiineiiino urficialmente che sono 
attualmente a disposizione della po­
polazione 300.01)0 piccoli ricoveri an­
tiaerei, piccole costruzioni di acciaio 
entro le quali sono collocati due gran­
di materazzi atti ad ospitare per la 
notte quattro persone. Poiché esiste 
sempre la possibilità della ripresa di 
violenti attacchi aerei contro Londra, 
è stato deciso di aumentare la produ­
zione di questi ricoveri di accaio che

vengono installati nelle case stesse 
dei cittadini: ogni seltiiiiiina ne ven­
gono posti a disposizione 20.000. 1 ri­
coveri si sono dimostrati efficaci con­
tro la pressione d ’aria provocata da 
esplosione delle bombe, e contro le 
scheggia dei proiettili. O ttanta  s ta­
zioni sotteranee londinesi dispongono 
ora di cucine che fiinzionajio sia di 
notte che di giorno e di vasti locali 
da trasformare in dormitori.

Le acque australiane minate
MELBOURNE, 17. Exchange. - La 

marina australiana annuncia che tu t­
te le vie dacqiia tra la Grande ba r­
riera del Riff e le roste della Qiieen- 
shiiid sono state minate e che nel me­
desimo tempo è stato steso un grande 
eaiiipo di mine tra l’Australia e la 
Nuova Guinea,

Giovedì si è riunito il galiinetto di 
guerra australiano per discutere dcl- 
l’importniiza del nuovo sistema di 
eoi legamento aereo istituito dal 
Giappone per l’isola Timor che si

trova a soli 800 cliilometri daH’Aii- 
stralia.

Il capo delle forze britanniche in 
Estremo Oriente Brooke Pophaiii ha 
partecipato alla seduta. Il gabinetto 
di guerra si era già oeciiinito della 
questione in una precedente seduta. 
Non è stato diramato alcoli comuni- 
rato intorno alle decisioni, si sa però 
che altri  Governi di paesi risiedenti 
sul Pacifico sono stati interrogati tc- 
Icgraficanieiitc e pregati di voler in­
dicare quale è il loro attegigamento

Il pericolo di Mosca
sta neiravanzata da Kalinin

Exchange.MOSG.A. 17. Exchange. Nella 
battaglia di Mosca i belligeranti 
gettano sempre nuove riserve di uo­
mini e di iiuitoriale. Nella zona Ka- 
llnin e Moschaisk i tedeschi sono 
riusciti ad avanzare e il pericolo 
per Mosca sta appunto in questa o- 
pevazioiic. Cinque culoniie di armate 
tedesche sono all’attacco in questo 
settore: la prima proviene da Kali- 
iiin od ha già raggiunto le difese e- 
sterne della capitale sovietica. La 
seconda colonna opera a 150 km. da 
Mosca nella regione di Bschew, la 
terza tra Viasma e Moschiuisk ed ha 
hinciiito forti nvangiiardie fino a 
80 km, dalla capitale. La quarta co­
lonna di armate opera con appoggio 
su Briunsk, mentre la quinta ha il 
suo quartiere generale a Orci c ope- 
r.i in direzione sud.

Moschaisk c Borodino sono attual­
mente i iiriiicipali ciiinpi di ba t ta ­
glia: da più di 48 (ire nella zona è 
in corso una violenta battaglia di 
carri armati nei luoghi stessi in cui 
nel 1812 NapoUnine riportò la vitto­
ria che gli apri la strada di Mosca. 
La resistenza dei soldati di Timo- 
ceiisko è arcaiiita, ma la truppe 
niotiirizzate tedesche sono riuscite a 
sfondare il fronte in più punti: ogni 
metro di terreno costa perdite enor­
mi aH’attaccuiite che è costantemen­
te controattaccato da divisioni co­

razzate.
A Kalinin la situazione è critica 

per i russi. Timocensko è riuscito .v 
togliere alcune truppe daH’ueeerchia- 
nieiito ed a porle in posizione sullo 
ulto Volga: iiiimerosi teiiUiiivi iiot- 
(uiiii dei genieri tede.sclii di jiassare 
il Volga sono stati respinti, ma nella 
mattHiata di giovedi essi sono riusci­
ti a formare una testa di jioiitc sul­
l’altra riva, contro la <|uiile operano 
ora 1 controattacchi russi.

Nel settore di Rscliew rimocensko 
ha perso contatto con le armate di 
Vorosciloff. Ber alleggerire la sua 
posizione Timocensko ha fatto im­
piegare in questa zona importami 
siimidriglic da bomliardaniento che 
operano in eontimiità.

Kalinin e Rschow sono in fiamme.
NeirUcraina i soviet! si manten­

gono forti dinanzi a Charkov, e 
sembra abbiano respinto i sempre 
più forti attacchi delle divisioni co­
razzate di von Ruiidstcdt.

Nel settore di Leningrado i con- 
trattacchi russi hanno portato al pas­
saggio del fiume Voichov: scopo del­
l’azione sarebbe la riconquista delle 
città di Novgorod c di Techiidowa: 
la strada che le unisce è attualmente 
sotto il tiro dcH’artiglieria sovietica 
leggera. Vorosciloff annuncia gravi 
perdite tedesche: da 10.000 a 20.000 
ucmiiii.


